Betta.

Pancr,

Betta,

Pancr.

Pﬂrgi .o Mﬂ'm, Ehe fﬂi?

Quando- Aleffandra, mia, Ja Cameriera
In penfiero’' mi vien,: mi fento al Core
Un certo pizzicore; |
Segno, che,nel fuo bello ormai di botto
Son candito a cottura, e tutto cotto,

Eccomi, Orfu, 1 ferva. ."*(rfmr:dagﬁ 1 «Cioccolato
fa cenné con Mofchine,)

Io Padron? Non fo nulla,

Oh come ¢ modeftina!
Bettina fta in cervelle, .

Che non vuo, che tu faccia

‘L.a mufcarola con neflune. Intendi? (lei weplicaicenpi.)

Affe, cifiam’ dinuovo . ... ., (offerva)

.Son chiarito del tutto,

Betta.

Paner.

Gioc,
Pancr,
Gioc.

Pancr,

Che vuoi?2 Non vuo pit-nulla, Va in mal’ora.

Tu con Mofchin-facevi
Le fmorfie in mia prefenza.

V’ingannate, Signor.

Che impertinenza! iage (volendobaftonaria.)
Ah, temeraria!. E me Jo nieghi ancor?

SCENA 111

Giocondo, creduto Aleffanira, ¢ Detti,

h, che rovina!
Piano, pian pian, - Fermate.
Ma me [ ai da-pagar. (incalzando Betta gli cade
apmgle T 4 la Chicchera.)
Piano. Mirate,
Che Danno egli s'¢ fatto,
Sandra,. lo fono disfatto, E.tu qui ancora,

Beits,




